Il gruppo secondo Spencer Kagan

Nella gestione del gruppo valgono le stesse regole di interazione simultanea, interdipendenza positiva, responsabilità individuale e partecipazione equa che caratterizzano il Cooperative Learning, tuttavia quello di Kagan è un modello orientato a fornire le condizioni in cui possano emergere ed esprimersi le doti naturali degli studenti, come la curiosità, l'intelligenza, l'espressività.

Si basa sull’uso di precise strutture che hanno lo scopo di organizzare l’interazione in classe. 
Ogni struttura è costituita da tre semplici elementi che sono l’attore, l’azione ed il ricevente dell’azione. Ad esempio “l’insegnante pone una domanda agli alunni”, o “un alunno confronta la risposta con un compagno”, o ancora “il gruppo formula una risposta comune”. 

Un’attività didattica o meglio un'esperienza di apprendimento coniuga una certa struttura con uno specifico contenuto,  la lezione è composta da una concatenazione finalizzata di attività, ad esempio:

1. studio in coppia del testo di scienze

2. struttura Bugie e verità

3. struttura Numbered heads 

4. Riflessione collettiva guidata dal docente.

Agli inseganti che si accostano a questo metodo Kagan consiglia di iniziare utilizzando una sola struttura per lezione, ad esempio all’inizio per attivare l’attenzione, stimolare motivazione, fare ipotesi in una fase intermedia per verificare la comprensione o a conclusione per riflettere su cosa gli studenti hanno appreso ed eventualmente per schematizzarlo.

Le strutture descritte dall’autore sono più di un centinaio, qui se ne sono selezionate ed adattate alcune tra le più significative e praticabili nel contesto scolastico italiano. Sebbene siano combinabili in infiniti modi e possano essere utilizzate a scopi diversi, alcune di esse sono particolarmente adatte ad attività di Teambuilding, altre ad esercitare competenze cognitive o comunicative. 

Numbered heads

Per: abituare all’esposizione, alla discussione, alla verifica di contenuti, preparare compiti in classe e interrogazioni

I componenti di ciascun gruppo si numerano da 1 a 4.

L’insegnante pone una domanda: “Assicuratevi che tutti sappiano....che tutti siano in grado di spiegare....” e assegna un tempo per elaborare la risposta.

L’insegnante chiama un numero e gli studenti che lo possiedono alzano la mano per rispondere.

Si può tenere nota delle risposte corrette date da ciascun gruppo.

Varianti: 

· dare del tempo individuale per pensare prima di condividere in gruppo

· Far preparare a ciascun gruppo una domanda che poi rivolgeranno alla classe dirigendo il turno: uno pone la domanda, il secondo tiene il tempo....

Bugie e verità

Per: verificare la comprensione, allenare all’inferenza

Nel gruppo ciascuno studente a turno espone due fatti veri e uno falso su un argomento, che può essere di studio o di attualità.

Il resto del gruppo deve indovinare qual è quello vero.

Variante per classbuilding: Ciascuno racconta di se’ una bugia credibile e una verità poco credibile, e gli altri devono indovinare.

Intervista di gruppo

Per: stabilire anticipazioni, verificare la comprensione, esercitare l’esposizione

Un membro del gruppo viene intervistato dagli altri per un tempo stabilito su un argomento, poi si ruota.

Angoli

Per: abituare all’esposizione, alla discussione, all’analisi

Dato un problema e quattro possibili soluzioni, o un argomento con quattro possibili punti di vista, si assegna una soluzione a ciascun angolo.

I ragazzi scrivono la soluzione scelta su un foglietto, lo consegnano all’insegnante e si dirigono nell’angolo.

Discutono con i compagni i motivi della loro scelta per prepararsi a sostenerla nel proprio gruppo.

Tornano nel gruppo e discutono fino ad arrivare ad una soluzione comune.

Send a problem

Per: studiare, approfondire, esercitare la memoria, preparare una verifica 

Nel gruppo ciascuno elabora una domanda e la scrive su una carta, insieme si scrive sul retro la risposta concordata nel gruppo.

Le carte vengono inviate ad un altro gruppo: il primo legge la prima domanda e tutti cercano di rispondere, se c’è accordo con la risposta scritta sulla carta si passa alla seconda domanda, altrimenti si scrive la risposta alternativa.

Finito il giro di tutti i gruppi si discutono insieme le alternative.

Carte flash

Per: studiare, esercitare la memoria

Ciascuno prepara da 3 a 5 carte e sulle due facce insersce:

parola / definizione

nome formula / formula

problema / risposta

Turno 1: In coppia uno studente presenta all’altro una carta e poi ne legge la risposta, la rigira e pone la domanda per verificare la memoria a breve termine. Se il compagno risponde viene elogiato, altrimenti aiutato finchè non è in grado di fornire le risposte corrette per quel gruppo di domande. Poi si cambiano i ruoli.

Turno 2: si passa alla memoria a lungo termine, quindi viene presentata solo la domanda.

Turno 3: si pongono solo le domande, senza lo stimolo della carta.

Pair check

Per: risolvere problemi, esercizi

Il gruppo lavora in coppie. Uno fa l’istruttore (osserva e aiuta) e l’altro esegue. I due istruttori si confrontano sulla soluzione, se non c’è accordo si chiede all’insegnante, nel turno successivo si cambia ruolo.

Giro di tavolo

Per: verificare la comprensione durante la lezione, tenere l’attenzione

Un foglio e una penna, ogni componente scrive una frase sull’argomento dato o la risposta ad una domanda.

Può essere utilizzato in forma di gara a punti tra i gruppi.

La ruota del ripasso

Per: ricapitolare

Disporre su cartelloni un certo numero di argomenti, ciascun gruppo si pone accanto ad un cartellone.

Al via ogni gruppo scrive quello che sa e, dopo qualche minuto, passa al cartellone successivo. Qui considera cosa hanno scritto i compagni nel primo giro e completa le informazioni.

Usando colori diversi si possono ricostruire i contributi dei vari gruppi.

Disegna ciò che ho scritto

Per: sviluppare le abilità di comunicazione scritta

Ogni studente nel gruppo fa un disegno, per le prime volte è consigliabile utilizzare un numero fisso di figure geometriche, ad esempio 8 cerchi o quadrati per costruire un robot. Ciascuno descrive poi accuratamente il proprio disegno su un foglio che passa al compagno, il quale prova a riprodurre il disegno.

Alla fine si confrontano i 4 disegni stesi sulla base delle descrizioni,  con gli originali.

Si sceglie il risultato più lontano dall’originale e si rielabora la sua decrizione.

Match mind

Per: sviluppare le abilità di comunicazione orale.

Ogni studente ha una serie identica di figure.

Ci si pone di spalle o con una barriera davanti.

Il primo studente EMITTENTE, costruisce uno schema con le proprie e lo descrive il più accuratamente possibile all’altro che lo deve ricreare.

L’insegnante può fermare l’azione per far notare le modalità di comunicazione migliori.

